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Abbonamento a domicilio. 
Per Triteto mattino, a, 60 nl mese, n; 


IL PICCOLO 


Dirsrrore 


SI pubilca due volte al yioriot 1 


foma del mattino esoe allevara.ii 


giornale: Corno 
nistrazione 


In salsa piccante 


Ho sul tavolo un libro dalla carta fi- 
nissima, dai caratteri eleganti, che manda 
ancora odore di torchi. L'apro e nella 
prima pagina vedo Adelina Patti, che 
reclina il viso sorridente sulla spalla 
del marchese di Caux. 

Dunque un volume d’indisorezioni ? 
Uno scandalo nuovo? Un’edizione vien- 
nese di Sarah Bernum? Sisano, L'au- 
trice - poichè è naturalo che si tratti 
di una donna.- non ha impugnato la 
penna a sfogo di vendetta femminile, 
8 però Adelina Patti non avrebbe mo- 
tivo a layorar di scudiscio, neppure se 
certe prodezze da circo le fossero per- 
messe dull'educazione e dalla distanza 
Tuttavia è chiaro che la signora Luisa 
Laun, l'ex governante o dama di com- 
pagnia che per quattordici anni, come 
dice il frontispizio, corse l'Europa e 
l'America a fianco della diva, è stata 
mossa a publicare î suoi ricordi, più 
che dall'amore dell’arte, dall' onesto 
desiderio di batter moneta, sicché il 
libro, quantunque nou tibocchi di scan- 
dali, non è del tutto vuoto di rivela» 
zioni, 

Nuova per es, la storia d'un matri- 
monio andato a monte. A Londra una 
ventina d'anni fa, la, Patti s'era fidan- 
nata ad un giovane negoziante milanese, 


il quale pazzo di gelosia, un bel giorno 


prese la fuga e non si fece più vedere. 

Più tardi, a Parigi, la diva conobbe 
il.marchese di Caux, uno dei cavalieri 
del secondo Impero che alle. Touilliers 
era venuto in fama d’innarivabile aran- 
geur de ‘cotillons. La signora Laun 
racconta come divampò l’incendio ed 
in qual ‘maniera originale fu fatta la 
domanda di matrimonio. Una sera, finita 
la rappresentazione della 7raviata, 
quantunque gli altri visitatori si fossero 
congedati uno dopo l’altro, il marchese 
di Caùx non accennava a muoversi dalla 
sua sedia, 

- Che abbiamo dnnque di nuovo mar- 
chese, - chiese la Patti; -| di che sì 
chiacchiera a Parigi.? 

- L'ultima novità di cui si parla è 
che noi ‘siamo fidanzati. 

‘Adelina; sorridendo 
soggiunse: 

= Perché nof oso sperare che ciò non 
yi tornerebbe spiacevole. 

Il marchese parve sulle prime imba- 
raszato, poi commesso e. finì col mor- 
morare; 

= No. certo, io mi 
felice degli uomini. 

- Anoh'io sarei felice - rispose la 
diva, e porse la mano al marchese, che 
la strinse, e la. baciò, e dopo essere pas- 
anto ai baci dalla mano al volto, senza 
aprir bocca, partì. 

Poco tempo dopo, la mattina del 29 
luglio 1868, si celebrò il matrimonio. 
E la luna di miele non era ancora 
tramontata, quando Adelina Patti fu 
obbligata a rifare le valigie per prov- 
vedere colla sua laringe ai bisogni del 
marchese e della marchesa di Caux. 

Nel 1871 la copia marchionale s'in- 
contrò, col tenore Nicolini al teatro 
d'Amburgo. Adelina, dice la signora 
Laun, aveva veduto di sfuggita altre 
Volte a Parigi ed a Londra il famoso 
tenore ene aveva ricevuto un'impres- 
sione disgustosa. Anche ad Amburgo, 
dov'era stato accompagnato da sua mo- 
glio.e dai suoi cinque figli, Nicolini 
mon colpì punto ne l’immaginazione,, nò 
il cuore della sorella d'arte. 

Alla stagione di Pietroburgo, nuovo 
incontro e nuoys freddezza, La Patti e 
Nieolini suscitarono entutiasmo indescri- 
wile con Giulietta e Romeo, E dei più 
entusiasti fu il marchese di Caux, il 
quale, colla solita antiyveggenza, non si 
stancaya di ripetere: “Siete una bellis- 
a coppia;, non rifiniva dal rimprove- 
rare alla moglie il contegno glaciale 


graziosamente, 


stimerei il più 


? Du vostra 


=="Weauto ce cò: 


di quelle allucinazioni che capitano spes- 
sissimo alle donne troppo nervose e... de- 


boli... 


— Di mente, finì ironicamente Andrei- 


ch' ella a'ostinava a tenere col suo coni- 
pagno di gloria. 

La ‘signora Laun racconta che anchè 
più tardi, a Vienna, all'étel Munsch, 
la Patti altercò parecchio volte col ma- 
rito a cagione del tenore, «Il marchese 
di Caux continuava ad invitare Nicoli» 
ni alle partite serali d'écarter, e la mare 
chesa contiuava dal canto suo a trovarl) 
insopportabile. La urtavauo i modi vil: 
lani di lui, la. irritava sopratutto! l' aria 
vanagloriosa’ colla quale il tenore narrava 
la storia interminabile delle sue sonqui- 
ste, spiatellando nome, cognome ed età 
e cavando magari di tasca pacchi di 
lettere profumate e di fiori avv 

Ciò non toglie che d'allora in poi 
soprano e tenore diventassero: insepara— 
bili, finchè lo stesso marohese di Caux 
credà opportuno andarsene per non di» 
sturbaro il duetto. Poeo prima di lui 
se n'eri andata anche la dama di com- 
pagnia, la quale sull'ultima parte del 
romanzo stende quindilun velo prudente. 
Del resto, chi sa? La pudibonda signora 
avrà forse, ‘e presto, motivo. a rassere- 
nare la fronte corrugata. Non si parla 
infatti della riconciliazione imminente 
fra la laringe e lo stemma? 

Gazz. Pie. 


PENSIERI 


Vi ha coraggio civile,, militare, mu- 
sicale. 

Un bel saggio dell' ultimo è fare atto 
di presenza in un teatro ove sì rappre- 
senta il Trovatore. 

Chi voglia pelare una gallina 
farla gridare, devo 
collo. 


senza 


Quando i giorni si allungano, le notti 
si abbreviano e viceversa, 

Agiscono così per farsi reciproca» 
mente dispetto, 


Chi va col lupo deve allungare il 


passo. 

Meglio dare che ricevere... un pugno 
sul naso, 

Il pastore è più generoso del parrue- 
chiere. 

Tosa le pecore e non pretendo com- 
petenze. 


AZONZO NEI LUOGHI CALDI 


C'è un individuo, un mio ‘amico, 
noioso, insopportabile il quale vo- 
leva a tutti i costi farmi larelazione 


di tutti gli spettacoli della settimana. 
Una specie di cronaca teatrale che 
lui chiama relazione dei luoghi caldi 
dove dice di recarsi costantemente con 
muo scopo filantropico... quello di rin- 
frescare la gente che ha caldo, 

Le freddure ch'escono dalla sua bocca 
con lo scopo di far del bene al pros- 
simo sono qualche cosa di inaudito di 
spaventevole. 

— Figuratevi fra altro il mio 
amico pretende che io mi innamori 
affinchè egli possa entrare nel mio 
cuore, che diverrebbe al caso un luogo 
caldo anch'esso come tanti altri, per 
poterne poi far la relazione. 


Domenica passata me lo sono soppor- 
tato tutta la sera alla prima del Tro- 
vatore. 

- Che opera è questa? mi domandò 
nell’uscire. 

- Toh! il Trovatore, risposi. 

- Sarà, ma se tu l’hai trovato-re .io 
l'ho trovato-cano. 

- Che ne dici del baritonoP 


prima tirarlo “i 


- Un'conte della Luna che fu venire 
la medesima, Arrivederoi. 

- No, per carità, 

- Non ‘c’è (caso domani all' Unione 
Ginnastica ci rivedremo mi ti‘appiceico 
alle calcagna. 

- Metterò la maglia d'estate, 

- Perchè? 

- Negli avvisi del Negozio Reiss. ho 
letto che sono un mezzo eccellente per 
ripararsi dalle ‘freddure. Capirai bene 
che con ta, 

- Approposito! Sai la novità? 

= Cho c'è? 

- Nessuna compagnia di assicurazioni 
ha voluto assumere il rischio. 

- Quale? 

- Sai bene, quel convento. 

- Un convento ? 

- Già, e non l'hanno assunto pero hè 
domani alla Ginnastica ci danno fuoco 
Fuoco al convento. 

To scappai inorridito. Ma l’amico mi 
corse distro per dirmi; E sarà perico= 
losissimo perchè è un. fuoco con-vente. 


All’indomani per. evitarlo, auzi che 
recarmi al trattenimento dell'Unione 
vo al concerto Franchi. 

Già assaporando la, ineffabile dolcezza 
di non avermelo fra i piedi quando una 
voce dietro di me si fa. udire. 

- Che incasso | ehP 

Era lui. Io allibii ma trovai fiato di 
rispondergli: Povero uomo d'un concer- 
tista, trenta persone. 

- Già rispose lui - e pensare che, di 
questi baritoni £Yranchi ce ne vogliono 
venti prima di poter raggrannellare. un 
mapoleone, Decisamente la franchaza è 
în ribasso: 

E pigliatomi a braccetto mi fece u- 
scire: dalla sala;-attirandomi.a. viva. for- 
za verso l’Acquedotto; poi in via Ros- 
setti infine alla Palestra dell'Unione 
Ginnastica. 

La banda musicale diretta dall* egre- 
gio maestro Patierno stava suonando un 
pezzo che non finiva mai. 

I dilettanti avevano recitato, appena 
la prima comedia e il Fuoco al. con- 
vento aveva ancora da. venire, 

E la banda suonava, suonava, e per 
aocondissendere alla generale richiesta 
quel pezzo  pali-eterno e sempiterno 
venne anche bissato. 

Il mio amico intanto sbuffava. Io gli 
andava facendo coraggio ma lui yiep- 
più stizzito terminò con questa scappa- 
ta: «Ma in parola di onore, nessun cor- 
po di pompieri ha masi suonato tanto 
per aununciare un semplice fuoco. 

La follu immensa fitta, serrata mi 
permise per mia fortuna di perdere 
quell'insopportabile individuo. 

Appena alla fine nella serata lo ri- 
trovai tutto pallido e sofferente. 

‘Ebbene ci sono vittime dell’ incendio 
dissi per scansare, prevenendolo un 
nuoyo ghiacciaio : 

- Ahimè sì - mi rispose - c' è una 
povera donna rimasta vedova dalle ca- 
Îmelie, 

Poi corse incontro. all'ex 
dramatico della società e: 

- Me ne condolgo gli disse 
dogli la mano, 

- Di cheP 

- Ho letto sul manifesto che Ella è 
stato messo in convento. 

- Ahimè purtroppo! 

- Ed è vero che la Società avrà un 
istruttore più contento di lei, ma non 
meno ben noto? 

= Io non ascoltai la risposta. 


istruttore 


stenden- 


Mercoledi 30 aprile. Concerto Busoni 

Rivedo ancora l’amico che dispensa 
gelati. 
. Era ancora sofferente e gli si leggera 
in volto una grande stanchezza, 

- Che te ne pare? gli domando im- 
pietosito 


E lui con gli occhi fissi sul program 
ma. 

- Allegro ma non molto, 

- Che mi racconti ? 

- Brahm avo di vederti, 

- Che impressione riporti ? 

- Mi par di essere a Spulato. 

+ Cioè? 

- Leggo l' Avvenire, ossia la musica 
dello stesso. 

- Che hai? souotendolo con forza c0- 
me va il dolor di capo? 

E lui confuso: Pisno-forte. 

Giovedì 1. Maggio. 

‘Terza del Tovatore. @*è un nuovo 
baritono. 

Vieni a sentirlo P 

= Nonymi az... Zardo 

- C'è una brava prima donna cou- 
tralto. È 

Si - ‘co’ n'è (una ‘con-tralto, 
un'altra senza-yoce, 

- Il soprano? 

- Sopra? - no, non ci vengo: 
Vacci tu solo e restiamo ‘in buona Ar- 
monia. Verrò quando ci farà uno spet» 
tacolo da /ec- carmen-e i diti, 


ma cè 


Venerdì 2 Maggio: 
Concerto Coronini. 

L'amico propone questo quesito. Quale 
è il coro composto di un solo individuo? 
E risponde da per solo: Il Coro: - nini, 

Poi improvvisa questa seiarada che 
nessuno è buono di sciogliere: 

Certo è ‘il secondo mio con il primicro 

Dormo ed applaudo nell’udir l'intero. 

E vedendo la nostra esitazione vci 
porta un bicchiere d'acqua dicendo : 

aSoiogliete! 

Julianus. 


ZIBALDON. 


(Parla Dimas figlio); 

Un giorno andai a far visita 1a mio 
padre, Lo trovai triste, stanco, abbattu- 
to dal grande lavoro''e se ne lagnò  al- 
quanto. 

- Prendi un po'di riposo — gli dissi 
- questo lavoro ‘ineessante ‘è micidiale. 

- Riposare ? - mi rispose - Impossi- 
bile! - e aprendo un cassetto mi mostrò 
due pezzi da 20. franchi che vi erano 
dentro. - Vedi? Quando sono arrivato 
a Parigi avevo cinquantatrò franchi. 
Fintanto che non avrò rifatto i 13 che 
mancano, non posso riposarmi. 

E aveva guadagnato dei milioni! 


Parla il signor Fouroaud critico mu- 
sicale del Gaulois di Parigi. 

- Le idee mancano di distinzione, il 
tessuto musicale è molto ‘debole, l’istru- 
mentazione è povera, ma ‘il’ movimento 
tumultuoso delle scene qualche volta vi 
trascina ad applaudire. 

Cid che manca sopratutto all’ autore 
è di sapere scrivere. Nondimeno non sì 
può disconoscere che da questa spatti- 
zione scucita, ineguale e barbara si 
sviluppa /alvolta vina intensa yibrazione 
teatrale, 

L'autore è il signor Verdi un italia- 
no, © l’opera è intitolata: Rigoletto. 


Parlo io) essendo il mio mese, per 
dire che il signor Foroaud del Gaulois: 

Credea d'esser un Gallo, 

Invece stà un Cappone. 

Si vanta ‘esser un orilico, 

Invece ‘egli è un... 

La continuazione al prossimo numero. 


Si leggo in un giornale  dene infor- 
mato: 

- Una bambina, ‘certa Sandrina Stus- 
zichini, fece le boccacce' alla maestra 
6 tirò la coda al gatto. 
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< e non 
portvnercovo vati. veste dunque 


è tia scio ora Chiuso... Ammettendo pure che la 


vostra abominevole supposizione fosse e- 
satta, in questo caso non avreste potuto 
veder niente, nè per conseguenza potreste 


Pe PET , © > 
vi consiglio di non ripetere questa scioc-|bene le vostre parole, badate bene.... sa- 


chezza a nessuno. Con me, poco male. So 
che siete una ragazza e che non compren- 
dete molto il valore delle vostre parole ; 


creder nulla, nè sopratutto affermar nulla. |ma altri, gl indifferenti e i malevoli, pò- 


rebbe una faccenda più seria di quanto 
credete... Eglinon è uomo da sopportare 
e vi stritolerebbe come un ye- 
e ne avverto. 
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Fu. ordinata un’ inchiesta. 

- Sette bambini, il maggiore dei qua: 
li non supera i 5 anni, ‘si recarono dal 
prefetto per protestare , contre le  esi- 
genze dei programmi scolastici. 

S, E. ascoltò beniguamente gli 
tori e dopo mature, riflessioni, 
loro di,.. soffiarsi il naso. 


otae 
Intimò 


Giorni sono un fram fu teatro di 
una scena dolorosa, 

Un marito geloso schiaffeggiò un pas- 
seggiero perchè questo teneva fissi gli 
occhi su di sua moglie. Giuuta la  vet- 
tura ad un,dato punto, entrò una ra- 
gazzina, la quale prese per mano l' no- 
mo che era stato schiaffeggiato e lo 
condusse fuori. Quell’ uomo era cieco. 
Oh la gelosia! 

n°n 

- Mirabil cosa! rider di tutti .ognor 

tu saî. 
E di te, di cui ridon tutti, non ridi 

mai. 


IL PRIMO CONCERTO ALL' ESPOSIZIONE. 


La Regiua al sole- Inoldenti e contrattempi 
Torino, 1. maggio. 


Il concerto doveva aver luogo oggi 
alle 3, ma alle 3 1j4 non era ancora 
cominciato. Si attendeva l'arrivo dei so- 
vrani che avevano promesso d’interye- 
nire, Il salone era stipato di folla  elet- 
tissima. Le sedie chiuse occupavano 
oltre la metà del. yasto ambiente e non 
ce n'era una disocupata., Eppure ogni 
‘sedia si pagava tre lire, Tutta l’oletta 
di ‘Torino, e; il fior. fiore dei visitatori 
dell’esposizione erano intervenuti; /oilet 
te di mattino stupende: l'olimpo femi- 
nile in grande numero, Il duca d'Aosta, 
la duchessa di Genova, il principe Tom- 


La regina vestiva in toletta di passeg- 
gio una magnifica visite di broccato 
Werde-bottiglia, un cappellino verme e 
Penne corallo pallido: le sottane pure 
color. crème, 

Erà detto che il''primo concerto do- 
Yesse esser di contrattempo, non musi- 
cale. Appena veduto la Regina ed il Re, 
una festa.di.sole magnifico, ma altret- 
tanto inopportuno venne a caderle ad- 
dosso, dalle lunette del soffitto. Non 
o’ erano tende per riparare giacché nel- 
la fretta degli addobbi non ci si era 
pensato ancora... Eppoi, quelle lunette 
sono, così | alte e isolate che occorre 
la scala a piuoli per arrivarci... La sca- 
la non si trovava, i membri del, Comi- 
tato erano in orgasmo... La Regina do- 
po aver tollerato un poco la vista di 
Febo .si. alzò e aiutata dalle. dame si 
trasse un poco indietro.‘ 
respirava. Ma ecco che cinque minuti 
dopo il sole era di nuovo sul capo del- 
la Regina... Stavolta si trovò finalmente 
chi salì a distendere un velario sul lu- 
cernaio.. Ma per stenderlo occorreyano 
chiodi e martello, Nel bel mezzo della 
sinfonia dell’Amleto diretta dallo stesso 
Faccio le martellata risuonano sotto la 
volta... 

Nuova agitazione... Non basta ancora. 
Nel piantate i chiodi si staccano dei 
pezzi di caicinacci che cascano addosso 
a tre o quattro spettatori. poce soddi- 
afutti. della improvvisata... 

Un altro inconveniente che si è ya- 
rificato oggi al Concerto, e cui son cer- 
to bisognerà provvedere per. .l’ avvenire 
si è l'eccessivo agglomeramento di quel» 
lu parte del publico. che è ammesso 
senza «tro. pagamento che quello per 
l'ingresso dell'Esposizione. Si capisce da 
una parte che all'Esposizione si voglia 
dare un’attrattiva di più offrendo mezzo 
ai visitatori di ‘assistere gratuitamente 
aî concerti salvo a provvedersi una se» 
dia: ma d’altra parte è indubitato che 


giore; 
an a maso, le dame. di Corte, tutti stavano |non potendo tutti i visitatori dell’Espo- 
in Fa nell’attesa.... Il publico: cominciava, a|sizione ‘capire nel salone è volendo tuttì 
Studio mormorare e la Commissione sì decise entrare per forza ne vengono chiassi, 
Sceène ® cominciare prima che i sovrani arri-|agitazioni ed auche pericoli. Provvede il 
minore vassero.... Il maestro Faccio diede il|Comitato o limitando il numero degli 
b) Poli segno ai 100 professori e le prime no-|ingressi nel salone, 0 facendo . pagare 
Studio te della sinfonia. del Guglielmo Tell|una piccola tassa d'ingresso la quale nei 
TigarA squillarono.... Sî éra' giunti \appena a |distorni dell'intervemire: ai concerti tutti 
Canzo metà quando la vettura reale giungeva [quelli che ci vanno» per la sola ragione 
Tea sul piazzale @ i sovrani scendevano nel|che non cesta niente. 
fima di salone. L'orchestra interruppe lastupen-| Del restosil Concerto: l'oggi artistica 
nien è da, creazione di. Rossini e, intuonò, la {mente parlando è andato bene assai e 
Pol marcia. reale, L'interruzione spiacque, a|certo fu peccato lo  disturbassero »stutti 
l''operé più di un ascoltatore e ci, fu qualche | girolli ‘incidenti. Fra ‘i pezzi più ap- 
infstioì segno di contrasto. Cessata la mareia|plauditi noto la sinfonia del Guglielmo 
maestri l'orchestra ricominciò da capo, edanche| Tell e la ‘colossale’ Cavaleata delle 
n lil qui. ci furono si e no. avanti ‘e indietro. | Wallkirie che l'orchestra ha eseguito a 
cante!ì ——|_————— T _———_—— 
prosa, N N Aurelia che rivedeva, era Rosita, e molte 
musica 39) CRICHETTA altre belle, cose. Guardaya attentamente 
pisce. . Aurelia che lo ‘aveva riconosciuto a 
ma si 1 La casa del Signore non era per lei|prima vista. Però ella continuò la sua 
| Che che un rifugio, un asilo. Doveva accor-|strada, senza voltarsi, e lo sfiorò, impas- 
| stanza darglielo, lei, la superiora PE lo pote-|sibile, sostenendò 1’ esame che gli fa- 
atto, m vaP Da tre anni Crichetta era aftidata|ceva di lui senza la menoma alterazione 
Ill felicissi alla tutela d'Aurelia. Questo si era fatto|nel volto, Il comandante riprese il di- 
| discreti senza la menoma difficoltà, perchè . Au-|scorso interrotto. Aurelia non sorse mai 
L'es relia godeva la massima stima a Boeau-|altri pericoli. 
| pida la vais. La conversazione della superiora con 
cato e Da sei anni faceva una vita irrepren-|Crichetta fu lunga. La. fanciulla era o- 
| Anche sibile. Si occupava dei poveri, faceva|nesta e leale. Non fece, come uvrebbe 
NU mente parte di varie società di beneficenza, vi-|potuto facilmente, dei gran discorsi sul 
(N L' oi sitava le giovane, detenute, spiegava|suo desiderio d'assorbîrsi in ‘Dio e di 
| sotto la molta attività e generosità, I suoi capel-|rinunciare alle gioie del motido, Erano 
| I ves li incanutiti le davano un aria venera-|gicie che non ‘disprézzava. ‘Amava il 
| publico bile, aveva cambiato pettinatura; porta-|convento perchè là' l''amavano, è per 
L'al va due riccioli invece dei capelli lisci, |questo voleva restarci. Non desiderava 
i reclame non la si sarebbe riconosciuta. altro al mondo che d'essere amata. Una 
| | | cquedoi Per altro una domenica, nella prima-|madre l'aveva amata... Pascal Ì' aveva 
Ill da a vera del 1865, Aurelia aveva provato|amata! Per cili perisava sempre a sua 
| siamo ] un momento di inquietudine e di ‘com-|madre, sempre a Pascal! 
| Aleu mozione, Un giovine comandante degli E Aurelia? Crichetta si rimproverava 
IN] le nosti ussari era arrivato per passare qualche|spesso la propria freddezza per la sua 
d nuca, h ora a Beauvais, da un amico tenente-|madrina. Qualehe volta sì accusava di 
(0 di dirig colonnello. nel reggimento di. fanteria |non aver cuore, d'essere ingrata. Aure- 
ì ragazze she era di guarnigione, nella città. La|lia l'aveva raccolta, aveva pagato per 
Ci vi banda sonava il Jeu de. Panme,, C'era |la sua educazione, e senza badare’ a 
le due tutta Beauvais. I due ufficiali, giravano spese; andava a trovarlà &l convento 
contro lentamente, come gli altri interno alla | due volte la settimana; nelle vacanze, 
| | Pre banda, nei congedi di Pasqua e di capo d’an- 
allo sec Il comandante vide venirgli incontro |no, faceva di tutto per. distrarla, per 
verno 1 una veochia signora, grave dignitosa, |.divertirla anche. Questo era molto. Ep- 
| bastime con, un, libro da, messa in mano. Era |pure non era nulla peroè Crichetta non 
versata Aurelia che tornava dai vespri. L' nssaro |si sentiva amata, 
Il zione d rimase sbalordito, si ricordò improvvisa- 
Arr mente i tre mesi della. sua vita, nei (Continua) Lupovico HaLgvy. 
Î Stein, < quali aveva speso più denaro che mai, 
| sfratto, assai piacevolmente, del resto. Non era 
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a lo spirito di Dio. 


Il Comitato! polle chesi trovano i pî 


cosa pericolosa, ma il conosi 


pur cosa funesta ! 


sentimento. 


giovani di cuore. 


la Regina 
il maestro 
l'orchestra. dovettero — rIngias 
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mezzo. 


» ese e a 


IDIOTAGGINI. 


egli uomini 


N ialità di 
L'amore è la bestiali sonni 


Il' bacio è il colmo della gioia quan- 


d'esso ha per due amanti il pegno desi- 
derato da molto tempo, il pegno di una 
felicità che loro sembra ormai 


infinita. 
Goethe. 


i spesso è; nelle più belle am- 

e isti i veleni. 
E. Malpertus. 

Il non conoscere ‘gli uomini è pur 

cerli quando 

ingannare è 
Foscolo, 


non 8° ha cuore di volerli 


Per tutti. havvi un' epoca, nella vita 
in cui l'amore può soffocare, ogni altro 
Ghislanzoni, 


Le donne facilmente si conservano 
Neera. 


‘Assai più di chi muore è da compian- 
gere chi vive, condannato ad una esi- 
stenza, in cui gli sia venuta meno ogni 
gioia. A. G. Barrili. 


Tl pensar male di quelli ‘che noi a- 
miamo ce ne distacca sempre un poco. 
Non bisogna toccare gl'idoli; la dora- 
tura resta attaccata alle mani. 

Flaubert. 


To non crederò alla guerra delle donne 
contro le donne, se non il giorno in cui 
Gssò si decideranno a farsi brutte per 


cessare di piacersi a vicenda. 
SM Valtour. 


L'amore è un sentimento illogico, che 
s'appiglia il più delle volte dove la ra- 
gione calma e previdonte non dovrebbe 
permetterlo, Tommasina Guidi. 


COLMI 


Il colmo dell'abilità per un chirurgo: 
amputare un braccio di mare. 

Il colmo della perfidia in un agricol- 
tore: seminare la discordia. 

Il colmo dell’abilità per un impiegato 
di concetto: minutare delle note musi- 
cali, 


Il colmo delia perfezione; \artistica in 
un tagliapietra: segare la pietra dello 
scandalo, 

Il colmo della bravura per un medico: 
medicare il corpo del reato; 

Tl colmo dell’abilità per una Livandaju; 
lavare una coscienza sporca. 

TI colmo della speculazione per: cun 
fruttivendolo: vendere.il frutto. del peo. 
cato. 

Il colmo della fortuna ‘per un dispe- 
rato: poter impegnare la sua parola di 
onore. da 

Il colmo della pudicizia: arossire da. 
vanti ad una terra nuda, 

TI colmo della bravura perun parrue. 
chiere: radere la chioma ad una. cometa, 
Il colmo dell’abilità per un professore 
d'orchestra; suonare l'organo della publi 
ca sopinione. | i 

Il ‘colmo della voracità: mangiare la 
propria porzione di Paradiso. 

Il (colmo della miracolosità. per sun 
l'amaguo dell'avvenire: fav sortire, dal- 
l’ugola un re... costituzionale. 

Il colmo della bravura:per un maestro 
di musica; musicare un’ opera della mi- 
sericordia. 


n — 
SCIARADA A PREMIO. 


Sì sento in questo secolo 
lecantar dappertutto (il mio primiero 
atteggiamo a grandi uomini, 

o i profumi ed îl mistero. 


apre 


Morì dell'altro l'epoca, ; 
L'epoca degli amori lunghi è casti. 

Noi per chiamarli ipocriti a 
Non ‘sappiamo trovar frase che: basti: 


Pur, mentre noi degli avoli 
Dispreggiamo il fatidico idenle, 
Oggidi riellî femina 
Jiù del primier cerchiamo il totale 

Premio: un. pacco, elegantissimo (carta; da 
lottere con iniziale a scelta, 

Spiegezione della Sciaruda precedente: 


Tizia-no, 


a premio di fotografie: 


Alla: domanda precedente: Dove: sta'idi casa 
la doscignza;? ci. pervennero pochissime .ri- 
sposte. Si capisce che son pochi quelli che 
sdîinio ove Stia di casa, 

Ecco un'altra domanda è 


Quale è.Il vostro Ideale? 


Premieremo la più bella risposta e publi- 
cheremo tutte quelle che ci perveranno. 

Il premio consiste‘in un elogant Wlbum' da 
ritritti formato ‘grande in peluche, 


Tip. dit. da 6. Werk. 
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La sepolta di Casamicciola 


419) di C. CHAUVET e P. BETTÒLI. 


Kl ritrovamento di Annetta, 


La notizia del disastro cho aveva col- 
pito la ridente isola si veniva divulgando 
col telegrafo, per: tutta Italia e all’ estero, 
destatidò ‘in tutti gli animi la più grande 
‘emozione. 

Sulle prime.si credeva che il disastro 
fosse ‘parziale, come. era avvenutoy, nel 
1881 ma la triste verità non tardò a 
farsi strada. 

‘A Napoli, . sotto la. direzione, di un 
tomo impareggiabile per attività e per 
senno, il.conte Giusso:sindaco della città 
aleran subito formate. varie commissioni 
per venire in soccorso ai feriti e proy- 
vedere ai «superstiti: fuggiaschi. 

La Società di Navigazione generale e 
quella, di Procida e Ischia avevano po- 
sto tutti i loro piroscafi a. disposizione 
pei trasporti organizzando. un servizio 
pel quale.la marina, militare s' era, per 
ragioni. diverse mostrata insufficiente; 

Con. qualche. ritardo. s'erano raccolti 
dall'autorità. militare..le, poche. forze di- 
sponibili che il comune di Napoli si mo- 
strò solleoito d'inviare i suoi pompieri, 
le guardie e tutto il personale e tutta 
ll materiale di cui poteva disporre. 

Così ordinati! alla' meglio i primi ‘ser- 
Vizi, si cominciò a Casamicciola con mag: 
gior vigore l’opera di salvataggio e di 
diseppellimento, sotto la direzione”di un 
uomo, valente, il Colonnello Parodi, del 
Genio si fecero in quelle prime ore ve! 
ri miracoli. di abnegazione è di eroismo 
ma le braccia è i mezzi erano ineuffi: 


Testo, Vla al Teatro NU A 
(Tergesteo), 


oorrenti Illustrati si spediscono 
RE gratis 2g 


ganz 
regalo. Pre; 


Ul 
Der Il Litorale. rries 


cienti di fronte alla vastità e'all'immen- 
sità della catastrofe 

D' altra parte anche le forze finiche 
lianno la loro misura, oltre la’ quale 
non è possibile spingersi, Si fece a- 
dunque il possibile durante quel’ primo 
giorno sia nel trasportare i cadaveri al 
cimitero distante due chilometri, sia nel- 
l’escavare là dove si avova sentore di 
qualche sepolto vivo. 

E durante quella prima giornata Am- 
pelio e Carlo, dopo ‘avere spossati dalla 
fatica, riposato due ore sulla deserta 
Spiaggia ritornarono all’ ‘opera ‘prose- 
guendo a rimuovere attorno a quellpun- 
to, dove il signor Ampelio aveva laseia- 
to il segnale. 


) fecero. ‘Pentarono bensi di 
chiedero qualche aiuto, ma quei © pochi 
paesani che passavano urlando ‘e’ piane 
gendo andavano ‘in traccia dei' loro pere 
duti' conigiunti ‘e i militari evi pompieri 
non potevano essere adibiti‘ all’escava- 
zione in un punto nel quale nona’ udi- 
vano, come traccia di risultato efficace 
gemiti 0 lamenti. 


Prop. lett. del ,,Popolo Romano" 'Riseronta 
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